
 COMUNE DI FIORENZUOLA D'ARDA
Provincia di Piacenza

******

SETTORE LL. PP. - SERVIZI TECNICI E DI VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO C.LE - 
PROTEZIONE CIVILE

LAVORI PUBBLICI - PATRIMONIO - PROTEZIONE CIVILE

DETERMINAZIONE  N. 172 / 2023

OGGETTO:  INTERVENTI  DI  RIPARAZIONE  E  INTERVENTI  LOCALI  CON 
RIFACIMENTO COPERTURA SEDE MUNICIPALE E SEDE C.O.M COMUNE 
DI  FIORENZUOLA  D'ARDA  -  CUP  E16C22000090002.  INCENTIVI  PER 
FUNZIONI  TECNICHE  DI  CUI  ALL'ART  113  DEL  DLGS.  50/2016. 
COSTITUZIONE "GRUPPO DI LAVORO" E RIPARTO FASI.

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE 

PREMESSO che:
• il  DUP 2023/2025  approvato  con  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  69  del  19 

dicembre  2022,  alla  MISSIONE  10  BENI  PATRIMONIALI,  OPERE  PUBBLICHE, 
TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ INDIRIZZO E OBIETTIVO STRATEGICO 
GESTIONE OPERE PUBBLICHE - BENI DEMANIALI E PATRIMONIALI” prevede la 
visione “La gestione di beni pubblici costituisce il mezzo necessario per realizzare finalità di 
carattere  pubblico  volte  a  garantire  servizi  primari  diretti  e  indiretti  alla  comunità”  e 
l’obiettivo pluriennale: “Aumentare la fruibilità in sicurezza del patrimonio comunale”;

• l’Ordinanza  del  Capo Dipartimento  della  Protezione  Civile  n.  675 del  18 maggio  2020 
pubblicata sulla G.U. della Repubblica Italiana, n. 133 del 25 maggio 2020 “Disciplina delle 
risorse  non  utilizzate  o  oggetto  di  revoca  di  cui  alle  ordinanze  3907/2010,  4007/2012, 
52/2013,  171/2014,  293/2015,  344/2016  e  532/2018  di  attuazione  dell'articolo  11  del 
Decreto Legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla Legge 24 giugno 
2009, n. 77”, che disciplina l'utilizzo delle risorse del Fondo per gli interventi di prevenzione 
del rischio sismico, previsti dall'art. 11 del Decreto Legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, 
con modificazioni, dalla Legge 24 giugno 2009, n. 77, relativamente, in particolare,  alle 
risorse non utilizzate in capo alle Regioni di cui all'art. 2, comma 1, lettera b) e lettera c)  
delle ordinanze numeri: 3907/2010, 4007/2012, 52/2013, 171/2014, 293/2015, 344/2016 e 
532/2018,
- all’art. 1, comma 3 definisce “risorse non utilizzate” quelle assegnate alla Regione Emilia-
Romagna nelle sette annualità del programma di cui all’art.  11 della L.77/2009,  “per le  
quali non sia stata affidata la progettazione definitiva degli interventi”;
- all’art. 4, comma 1 dispone la revoca delle “risorse non utilizzate” entro ventiquattro mesi 
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dalla data di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della stessa ordinanza avvenuta il 25-05-
2020 (G.U. n. 133);

• l’importo di dette risorse non utilizzate ammontava a € 6.006.876,05;
• la  Regione  Emilia-Romagna,  con  deliberazione  di  Giunta  n.  2105  del  13/12/2021 

“Integrazioni  alla  propria  deliberazione  n.  1358/2020.  Destinazione  di  ulteriori  risorse 
derivanti da economie maturate, per il finanziamento di interventi di prevenzione del rischio 
sismico su edifici pubblici strategici e rilevanti, ai sensi dell’O.C.D.P.C. 675/2020” aveva 
previsto  un finanziamento  per  il  Comune di  Fiorenzuola  d’Arda  di  €  953.255,29 per  il  
progetto di Miglioramento Sismico del corpo ovest del Municipio;

• in data 11/04/2022 si è svolto un incontro in videoconferenza dove i funzionari regionali 
hanno  illustrato  al  Comune  la  possibilità  di  accedere  al  finanziamento  a  seguito  di 
scorrimento della graduatoria;

• il  Comune di Fiorenzuola d’Arda avendo partecipato al  primo bando con il  progetto di 
miglioramento  sismico  del  Municipio  doveva  approvare  il  progetto  di  fattibilità  tecnico 
economica e affidare l’incarico per la progettazione definitiva entro il 24/05/2022;

• la  Regione  Emilia-Romagna,  dopo  aver  consultato  i  Comuni,  aveva  redatto  la  nuova 
graduatoria in base alle disponibilità ed ha trasmesso la nota Prot. n. 15483 del 02/05/2022, 
con la quale si autorizzava un contributo di € 1.001.088,00;

• con  Deliberazione di Giunta Comunale n. 54 del 05/05/2022, esecutiva ai sensi di legge, 
veniva  approvato  in  linea  tecnica  il  progetto  di  fattibilità  tecnico  economica 
"MIGLIORAMENTO SISMICO SEDE MUNICIPIO" - CUP E16C22000090002”;

• con  determinazione  n.  429  del  18/05/2022  è  stato  affidato  l'incarico  tecnico  per  la 
progettazione  definitiva  opere  strutturali  per  l’opera  di  miglioramento  sismico  sede 
Municipio a seguito di trattativa diretta MePa n. 2144123 per un importo complessivo pari 
ad € 24.500,00 oltre  CNPAIA 4% per € 980,00, IVA 22%, per € 5.605,60 per un totale di € 
31.085,60,  accertando  il  contributo  concesso  di  €  1.001.088,00  al  Cap.  4001  alla  voce: 
“Contributo Stato sistemazione tetto sede comunale” e  impegnando la somma complessiva del 
quadro  economico  di  €  1.001.088,00  al  cap.  3501  alla  voce  “Utilizzo  contributo  stato 
sistemazione tetto sede comunale”;

• a seguito di numerosi incontri tra la Regione Emilia-Romagna, il Comune e il progettista, di 
rinunce da parte di altri beneficiari e al fine di utilizzare il totale delle risorse disponibili, la 
Regione, con determinazione n. 22952 del 21/11/2022, ha elevato il contributo concesso al 
Comune  di  Fiorenzuola  d’Arda  portandolo  a  €  1.687.137,88,  essendo  un  intervento  di 
rafforzamento locale di edifici strategici;

• con deliberazione di Consiglio Comunale n. 63 del 28/11/2022, esecutiva ai sensi di legge, è 
stato aggiornato il Bilancio di Previsione e il Programma Opere Pubbliche  anno 2022;

• con deliberazione di Giunta Comunale n. 175 del 15/12/2022, esecutiva ai sensi di legge, è  
stato  aggiornato  il  quadro  economico  dell’opera,  adeguandolo  al  contributo  concesso: 
1.687.137,88;

DATO ATTO che il progetto definitivo dell’intervento oggetto di contributo, unitamente al quadro 
economico delle spese previste doveva essere trasmesso all’Area Geologica, Suoli e Sismica della 
Regione Emilia-Romagna entro il  18/11/2022,  successivamente prorogato al  28/02/2023,  ai  fini 
dell’espletamento dell’istruttoria tecnica e tecnico-economica;

DATO ATTO altresì che:
- le Amministrazioni pubbliche, in conformità alla normativa vigente, destinano al fondo per la 
progettazione e l’innovazione risorse finanziarie in misura non superiore al 2% degli importi posti a 
base di gara di ciascuna opera o lavoro e, specificatamente, un importo pari all’80% viene ripartito 
tra il personale del procedimento e i collaboratori incaricati mentre il restante 20% è destinato a  
finanziare l’investimento in innovazione;
-  le  somme  da  ripartire  quali  incentivi  tecnici  devono  essere  previste  nel  quadro  economico 
progettuale  e far capo al medesimo capitolo di spesa previsto per le opere (art. 113, comma 5-bis 
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D.Lgs. 50/2016 e s.m.) ;

VISTA la deliberazione di G.C. n. 195 del 21.11.2019, esecutiva ai sensi di Legge, con la quale si  
approvava il Regolamento Comunale per la ripartizione degli incentivi per funzioni tecniche di cui 
all’art. 113  del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.;

EVIDENZIATO che:
-  il  progetto  in  oggetto  è  inserito  nella  Nota  di  aggiornamento  al  Documento  Unico  di 
Programmazione 2023/2025 approvata  con deliberazione del  Consiglio  Comunale n.  69 del  19 
dicembre 2022 – Piano Triennale Opere Pubbliche - e le funzioni di RUP sono state, nel contempo, 
assegnate al sottoscritto Funzionario Responsabile;
- ai sensi dell’art. 8 comma 4  del precitato Regolamento, il Responsabile del Settore cui compete 
finanziariamente l’intervento, con apposito provvedimento,  deve costituire il “gruppo di lavoro” 
formato  da  personale  interno,  secondo  criteri  di  professionalità,  specializzazione  e  grado  di 
esperienza. I componenti del gruppo sono ordinariamente individuati tra il personale del Settore 
stesso, rimanendo comunque possibile per motivi specifici il coinvolgimento di personale di altro 
Settore. Nel provvedimento viene indicata la ripartizione delle specifiche percentuali di incentivo 
attribuite.”;

RITENUTO  di  individuare  nel  personale  tecnico  e  amministrativo  dell’Ente  i  componenti  del 
“gruppo di  lavoro” per l’incarico di  direzione dei  lavori,  certificato di  regolare esecuzione e  il 
coordinamento per la sicurezza per l'esecuzione dei lavori,  per le fasi tecnico-amministrative di  
affidamento, controllo dei documenti contabili e predisposizione atti di approvazione degli stati di 
avanzamento e ultimazione lavori, nonché RUP, dettagliatamente:

fasi del 
procedimento

Quota 
%

attività specifica Quota 
%

Nominativo Tempi

programmazio
ne degli 
interventi (art. 
21 del Codice 
degli appalti) 10

redazione e aggiornamento del 
programma triennale dei lavori 
pubblici

5 Galantin 
Luigi

Propedeutici all’approvazione 
della D.C.C. 69/2022

preventivazione della spesa per 
investimenti 5

Galantin 
Luigi

Propedeutici all’approvazione 
della D.C.C. 69/2022

verifica 
preventiva dei 
progetti (art. 26 
del Codice 
degli appalti)

10

attività di verifica dei progetti 0 Esterno

validazione dei progetti 3 Galantin 
Luigi

Dopo verifica progetto

fase di 
affidamento

20

redazione e controllo degli atti 
necessari alla procedura di 
affidamento 10

Segalini 
Daniela

Tempistiche O.C.D.P.C. n. 
675/2020: entro 36 mesi dalla 
data di adozione dell’atto di 

impegno dell’importo 
riconosciuto con il visto di 

congruità tecnico-economica 
Regione E/R

attività di predisposizione e di 
controllo delle procedure di 
esecuzione del contratto

10
Grandini 
Silvia

fase della 
esecuzione 

30 Direzione dei lavori, 
ufficio di direzione 
lavori, assistenza al 
collaudo, certificato di 
regolare esecuzione, 
collaudo statico ove 
necessario per consentire 
l’esecuzione del 

direzione 
lavori e 
assistenza

15 Gobbi Linda Tempo utile per esecuzione 
lavori: 240 gg.dal verbale di 

consegna lavori
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contratto

CRE e 
assistenza al 
collaudo

10 Gobbi Linda

 CRE: 3 mesi dallo stato finale
Collaudo 0 Esterno

Responsabilità 
del 
procedimento

30 attività elencate dall’art. 31 del Codice 
degli appalti o previste da altre 
disposizioni di legge

30 Galantin 
Luigi

Tempistiche O.C.D.P.C. n. 
675/2020: entro 36 mesi dalla 
data di adozione dell’atto di 

impegno dell’importo 
riconosciuto con il visto di 

congruità tecnico-economica 
Regione E/R

Totali 100 88

DATO ATTO che:
- l’attività di verifica del progetto, trattandosi di progetto di importo superiore al milione di euro, 
sarà affidata all’esterno ai sensi di legge (art. 26 D.Lgs. 50/2016);
- l’attività di collaudo statico sarà affidata a professionista esterno in quanto  all’interno dell’Ufficio 
Tecnico  comunale  non  è  presente  personale  con  adeguata  qualifica  professionale  ed  idonea 
strumentazione tecnica;

ACCLARATO che le tempistiche delle varie fasi del procedimento saranno definite con successivo 
atto, dopo l’approvazione del progetto esecutivo dell’opera, contestualmente al riparto e impegno di 
spesa degli incentivi tecnici previsti nel quadro economico progettuale;

ATTESA la propria competenza ai sensi dell’art. 107 del D.Lgs. 18.08.2000 n.267;

DETERMINA

1.  DI  INDIVIDUARE,  per  tutto  quanto  in  premessa,   nel  personale  tecnico  e  amministrativo 
dell’Ente i componenti del “gruppo di lavoro” per l’incarico di direzione dei lavori, certificato di 
regolare esecuzione e il  coordinamento per la  sicurezza per l'esecuzione dei lavori,   per le fasi  
tecnico-amministrative di affidamento, controllo dei documenti contabili e predisposizione atti di 
approvazione degli stati di avanzamento e ultimazione lavori, nonché RUP, dettagliatamente:

fasi del 
procedimento

Quota 
%

attività specifica Quota 
%

Nominativo Tempi

programmazio
ne degli 
interventi (art. 
21 del Codice 
degli appalti) 10

redazione e aggiornamento del 
programma triennale dei lavori 
pubblici

5 Galantin 
Luigi

Propedeutici all’approvazione 
della D.C.C. 69/2022

preventivazione della spesa per 
investimenti 5

Galantin 
Luigi

Propedeutici all’approvazione 
della D.C.C. 69/2022

verifica 
preventiva dei 

10 attività di verifica dei progetti 0 Esterno
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progetti (art. 26 
del Codice 
degli appalti)

validazione dei progetti 3 Galantin 
Luigi

Dopo verifica progetto

fase di 
affidamento

20

redazione e controllo degli atti 
necessari alla procedura di 
affidamento 10

Segalini 
Daniela

Tempistiche O.C.D.P.C. n. 
675/2020: entro 36 mesi dalla 
data di adozione dell’atto di 

impegno dell’importo 
riconosciuto con il visto di 

congruità tecnico-economica 
Regione E/R

attività di predisposizione e di 
controllo delle procedure di 
esecuzione del contratto

10
Grandini 
Silvia

fase della 
esecuzione 

30

Direzione dei lavori, 
ufficio di direzione 
lavori, assistenza al 
collaudo, certificato di 
regolare esecuzione, 
collaudo statico ove 
necessario per consentire 
l’esecuzione del 
contratto

direzione 
lavori e 
assistenza

15 Gobbi Linda

Tempo utile per esecuzione 
lavori: 240 gg.dal verbale di 

consegna lavori

CRE e 
assistenza al 
collaudo

10 Gobbi Linda

 CRE: 3 mesi dallo stato finale
Collaudo 0 Esterno

Responsabilità 
del 
procedimento

30 attività elencate dall’art. 31 del Codice 
degli appalti o previste da altre 
disposizioni di legge

30 Galantin 
Luigi

Tempistiche O.C.D.P.C. n. 
675/2020: entro 36 mesi dalla 
data di adozione dell’atto di 

impegno dell’importo 
riconosciuto con il visto di 

congruità tecnico-economica 
Regione E/R

Totali 100 88

2. DI DARE ATTO che:
- l’attività di verifica del progetto, trattandosi di progetto di importo superiore al milione di euro, 
sarà affidata all’esterno ai sensi di legge (art. 26 D.Lgs. 50/2016);
- l’attività di collaudo statico sarà affidata a professionista esterno in quanto  all’interno dell’Ufficio 
Tecnico  comunale  non  è  presente  personale  con  adeguata  qualifica  professionale  ed  idonea 
strumentazione tecnica;

3. DI DARE ATTO altresì che:
- le tempistiche delle varie fasi del procedimento saranno definite con successivo atto, comunque 
entro 36 mesi dalla data di adozione dell’atto di impegno dell’importo riconosciuto con il visto di 
congruità  tecnico-economica  dalla  Regione E/R,  contestualmente al  riparto  e  impegno di  spesa 
degli incentivi tecnici previsti nel quadro economico progettuale;
- le somme da ripartire quali incentivi tecnici sono previste nel quadro economico progettuale  e 
faranno capo al medesimo capitolo di spesa previsto per le opere (art. 113, comma 5-bis D.Lgs. 
50/2016 e s.m.);
- dette somme verranno liquidate, con successivo atto, a realizzazione delle fasi dell’opera ai sensi 
dell’art.  9  del  Regolamento  comunale  per  la  ripartizione  degli  incentivi  per  funzioni  tecniche, 
verificato il rispetto dei termini di cui all’art. 5 del precitato Regolamento;
- le quote per la verifica del progetto e collaudo statico rimarranno fra le somme a disposizione del  
quadro economico dell’opera;
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4. DI DARE ATTO che la presente determinazione è esecutiva dalla data di sottoscrizione.

Fiorenzuola d'Arda, lì 23/02/2023 IL FUNZIONARIO RESPONSABILE 
GALANTIN LUIGI

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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